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PART I
Don Giovanni 

ossia
The abuse of power



Ouvertura
 

N° 16 Canzonetta - Deh vieni alla finestra

N° 3 Aria - Ah chi mi dice mai

Dialogo

N° 4 Aria - Madamina il catalogo è questo

Dialogo

N° 7 Duettino - La ci darem la mano

Dialogo

N° 9 Quartetto - Non ti fidar o misera

Dialogo

N° 10 Recitativo accompagnato ed Aria - Don Ottavio son morta… Or sai chi l’onore

Dialogo

N° 21 Aria - Il mio tesoro

N° 11 Aria - Fin ch’han dal vino 

N° 13 Finale (from bar 360) Maestoso - Venite pur avanti

N° 24 Finale (Scena XIV from bar 200 until bar 602) - L’ultima prova  

























Don Giovanni osserva Zerlina e le canta una serenata.







Zerlina si avvicina timidamente a Don Giovanni, 
ma entrambi scappano quando vedono avvicinarsi una donna.



















DON GIOVANNI 
Stelle! che vedo! 
 
LEPORELLO 
O bella! Donna Elvira! 
 
DONNA ELVIRA 
Don Giovanni!... 
Sei qui, mostro, fellon,  
nido d'inganni! 
 
LEPORELLO 
(fra sé) 
Che titoli cruscanti!  
Manco male che lo conosce bene! 
 
DON GIOVANNI 
Via, cara Donna Elvira, 
calmate quella collera... sentite... 
Lasciatemi parlar... 
 
DONNA ELVIRA 
Cosa puoi dire,  
dopo azion sì nera?  
In casa mia entri furtivamente.  
A forza d'arte, di giuramenti  
e di lusinghe arrivi  
a sedurre il cor mio; 
m'innamori, o crudele! 
Mi dichiari tua sposa,  
e poi, mancando della terra  
e del ciel al santo dritto, 
con enorme delitto  
dopo tre dì da Burgos t'allontani. 
M'abbandoni, mi fuggi,  
e lasci in preda 
al rimorso ed al pianto,  
per pena forse che t'amai cotanto! 
 
LEPORELLO 
(fra sé) 
Pare un libro stampato! 
 
DON GIOVANNI 
Oh, in quanto a questo,  
ebbi le mie ragioni. 
È vero? 
 
LEPORELLO 
È vero.  
E che ragioni forti! 
 
DONNA ELVIRA 
E quali sono,  
se non la tua perfidia,  
la leggerezza tua? 
Ma il giusto cielo  
volle ch'io ti trovassi,  
per far le sue, le mie vendette. 
 
 
 
 

DON GIOVANNI 
Eh via!  
Siate più ragionevole!... 
(Fra sé) Mi pone a cimento costei! 
(A donn'Elvira) Se non credete a labbro mio, 
credete a questo galantuomo. 
 
LEPORELLO 
Salvo il vero. 
 
DON GIOVANNI 
Via, dille un poco... 
 
LEPORELLO  
(sottovoce a Don Giovanni) 
E cosa devo dirle? 
 
DON GIOVANNI 
Si, si, dille pur tutto. 
(Parte non visto da Donn'Elvira.) 
 
DONNA ELVIRA 
Ebben, fa presto. 
 
LEPORELLO  
Madama... veramente...  
in questo mondo 
Con-cios-sia cosa  
quando fosse ché... 
il quadro non è tondo... 
 
DONNA ELVIRA 
Sciagurato!  
Così del mio dolor giuoco 
ti prendi, Ah! Voi... 
(verso Don Giovanni che non  
crede partito) 
Stelle! L'iniquo fuggì!  
Misera me! 
Dov'è? In qual parte? 
 
LEPORELLO 
Eh! lasciate che vada.  
Egli non merta  
che di lui ci pensiate. 
 
DONNA ELVIRA 
Il scellerato m'ingannò,  
mi tradì... 
 
LEPORELLO 
Eh! Consolatevi; 
non siete voi,  
non foste,  
e non sarete né la prima,  
né l'ultima.  
Guardate: 
questo non picciol libro  
è tutto pieno 
dei nomi di sue belle: 
(Cava di tasca una lista) 























Don Giovanni e Zerlina rittornano, visto che Donna 
Elvira è stata distratta da Leporello ed è partita. 
 
 
DON GIOVANNI 
Alfin siam liberati, 
Zerlinetta gentil…  
 
Voi non siete fatta 
per essere paesana;  
un altra sorte vi procuran  
quegli occhi bricconcelli, 
quei labbretti sì belli, 
quelle ditucce candide  
e odorose, 
parmi toccar giuncata  
e fiutar rose. 
 
ZERLINA 
Ah!... Non vorrei... 
 
DON GIOVANNI 
Che non vorreste? 
 
ZERLINA 
Alfine ingannata restar. 
Io so che raro colle donne  
voi altri cavalieri 
siete onesti e sinceri. 
 
DON GIOVANNI 
È un impostura 
della gente plebea! La nobilità 
ha dipinta negli occhi l'onestà. 
Orsù, non perdiam tempo; 
in questo istante  
io ti voglio sposar. 
 
ZERLINA  
Voi! 
 
DON GIOVANNI 
Certo, io. 
Quel casinetto è mio: soli saremo 
e là, gioiello mio, ci sposeremo. 
 















Donna Elvira torna portando con sé Masetto, 
Zerlina vedendolo torna con lui impaurita. 
 
 
DONNA ELVIRA  
Fermati, scellerato!  
II ciel mi fece 
udir le tue perfidie.  
Io sono a tempo di salvar  
questa misera innocente 
dal tuo barbaro artiglio. 
 
ZERLINA 
Meschina! Cosa sento! 
 
DON GIOVANNI 
(fra sé) 
Amor, consiglio! 
 
(Piano a Donna Elvira.) 
 
Idol mio,  
non vedete ch'io voglio divertirmi? 
 
DONNA ELVIRA 
Divertiti, è vero?  
Divertiti...  
Io so, crudele,  
come tu ti diverti. 
 
 
 
Sentendo lo scandalo, arrivano Donna Anna e Don 
Ottavio, che chiedono a Don Giovanni cosa sta 
succedendo, ma Donna Elvira si frappone tra loro. 































Donna Elvira se ne va sconvolta. 
 
 
DON GIOVANNI 
Povera sventurata! I passi suoi 
voglio, seguir; non voglio 
che faccia un precipizio: 
perdonate, bellissima Donn'Anna; 
se servirvi poss'io, 
in mia casa v'aspetto.  
Amici, addio!  
 
 
 
Don Giovanni bacia la mano di Donna Anna, 
guardandola maliziosamente, mentre lei è 
stupefatta.. 



























Donna Anna esce. 
 
 
DON OTTAVIO 
Come mai creder deggio, 
di sì nero delitto 
capace un cavaliero! 
Ah! Di scoprire il vero 
ogni mezzo si cerchi.  
Io sento in petto 
e di sposo e d'amico 
il dover che mi parla: 
disingannarla voglio, o vendicarla. 
 
 
 
 
Don Ottavio si accorge che Zerlina e Masetto 
hanno assistito imperterriti per tutto questo tempo, 
e chiede loro di aiutare Donna Anna. 

















Don Giovanni è tornato nel suo castello, dove sta facendo una festa per i contadini. 
Tutti ballano, tranne Zerlina e Masetto che restano scomodi e senza parlare.









































































































































































PART II
Le nozze di Figaro 

ossia
The midlife crisis



Sinfonia 

N°1 Duettino - Cinque… dieci… venti…

Dialogo

Scena II Recitativo - Bravo signor padrone!.. N° 3 Cavatina - Se vuol ballare 

N° 11 Cavatina - Porgi amor qualche ristoro

Dialogo

N° 12 Arietta - Voi che sapete che cosa è amor

Dialogo

N° 10 Aria - Non più andrai

N° 17 Duettino - Crudel perche finora

Dialogo

N° 21 Duettino - Sul aria

N° 28 Recitativo ed Aria - Giunse alfin il momento… Deh vieni non tardar

N° 29 Finale (From bar 106) Scena XIII - Tutto è tranquillo e placido… Scena ultima - 
Gente gente









































Figaro continua a misurare la stanza. 
 
SUSANNA 
Cosa stai misurando,  
caro il mio Figaretto? 
 
FIGARO 
Io guardo se quel letto 
che ci destina il Conte 
farà buona figura in questo loco. 
 
SUSANNA 
E in questa stanza? 
 
FIGARO 
Certo: a noi la cede 
generoso il padrone. 
 
SUSANNA 
Io per me te la dono. 
 
FIGARO 
E la ragione? 
 
SUSANNA 
Perché non voglio. 
Sei tu mio servo, o no? 
 
FIGARO 
Ma non capisco 
perché tanto ti spiace 
la più comoda stanza del palazzo. 
 
SUSANNA 
Or bene; ascolta, e taci! 
 
FIGARO 
Parla: che c'è di nuovo? 
 
SUSANNA 
Il signor Conte, 
stanco di andar cacciando le straniere 
bellezze forestiere, 
vuole ancor nel castello 
ritentar la sua sorte, 
né già di sua consorte, bada bene, 
appetito gli viene ... 
 
FIGARO 
E di chi dunque? 
 
SUSANNA 
Della tua Susanetta 
 
FIGARO 
(con sorpresa) 
Di te? 
 
SUSANNA 
Di me medesma; ed ha speranza, 
che al nobil suo progetto 
utilissima sia tal vicinanza. 
 

FIGARO 
Bravo! Mi piace: 
Che caro signor Conte! 
Ci vogliam divertir:  
trovato avete... 
 
(Si sente suonare un campanello)  
 
Chi suona? La Contessa. 
 
SUSANNA 
Addio, addio, Figaro bello ... 
 
FIGARO 
Coraggio, mio tesoro. 
 
SUSANNA 
E tu, cervello. 
 
(parte)  
 
Scena Seconda 
 
(Figaro solo, passeggiando con fuoco per la 
camera, e fregandosi le mani) 

























CONTESSA 
Vieni, cara Susanna, finiscimi l'istoria! 
 
SUSANNA 
È già finita. 
 
CONTESSA 
Dunque volle sedurti? 
 
SUSANNA 
Oh, il signor Conte 
non fa tai complimenti 
colle donne mie pari; 
egli venne a contratto di danari. 
 
CONTESSA 
Quanto duolmi, Susanna, 
che questo giovinotto abbia del Conte 
le stravaganze udite! Ah tu non sai! ... 
Ma per qual causa mai 
Da me stessa ei non venne? ... 
Dov'è la canzonetta? 
 
SUSANNA 
Eccola: appunto 
facciam che ce la canti. 
Zitto, vien gente!  
 
(Entra Cherubino) 
 
Via presto la canzone 
che stamane a me deste 
a madama cantate. 
 
CONTESSA 
Chi n'è l'autor? 
 
SUSANNA 
(additando Cherubino) 
Guardate: egli ha due braccia 
di rossor sulla faccia. 
 
CONTESSA 
Prendi la mia chitarra,  
e l'accompagna. 
 
CHERUBINO 
Io sono sì tremante ... 
ma se madama vuole ... 
 
SUSANNA 
Lo vuole, sì, lo vuol.... Manco parole. 
 
(Susanna fa il ritornello sulla chitarra) 
 













CONTE 
(fuori della porta)  
Perché è chiusa? 
 
CONTESSA 
Il mio sposo, oh Dei! Son morta! 
Voi qui! 
la sua gran gelosia! 
 
CONTE 
(con più forza) 
Cosa indugiate? 
 
CONTESSA 
(corre ad aprire al Conte) 
Ah, mi difenda il cielo in tal periglio! 
 
(Il Conte entra e si infuria quando vede Cherubino, 
Figaro entra dietro al Conte) 
 
CHERUBINO 
(s'inginocchia)  
Perdono, mio signor ... 
 
CONTE 
Nol meritate. 
 
SUSANNA 
Egli è ancora fanciullo 
 
CONTE 
Men di quel che tu credi. 
 
CHERUBINO 
È ver, mancai;  
ma dal mio labbro alfine ... 
 
CONTE 
(lo alza)  
Ben, bene; io vi perdono. 
Anzi farò di più; vacante è un posto 
d'uffizial nel reggimento mio; 
io scelgo voi; partite tosto: addio. 
 
CHERUBINO 
(con passione e sospirando) 
A ubbidirvi, signor, son già disposto. 
 
CONTE 
Via, per l'ultima volta 
la Susanna abbracciate. 
 
FIGARO 
Ehi, capitano, 
a me pure la mano; 
 
(piano a Cherubino)  
 
io vo' parlarti 
pria che tu parta. Addio, 
picciolo Cherubino; 
come cangia in un punto il tuo destino. 

 























Tutti festeggiano Cherubino che parte al suono della marcia, gli altri lo seguono, 
anche Susanna, ma il Conte, prendendola per mano,
la separa dal gruppo per parlarle da sola.

















(Il Conte esce... La Contessa torna nella stanza 
agitando un fazzoletto, divertita dal comico addio 
di Cherubino... Susanna le si avvicina e le parla di 
nascosto) 
 
 
CONTESSA 
Cosa mi narri, e che ne disse il Conte? 
 
SUSANNA 
Gli si leggeva in fronte 
il dispetto e la rabbia. 
 
CONTESSA 
Piano,  
che meglio or lo porremo in gabbia. 
Dov'è l'appuntamento che tu gli proponesti? 
 
SUSANNA 
In giardino. 
 
CONTESSA 
Fissiamgli un loco. Scrivi. 
 
SUSANNA 
Ch'io scriva... ma, signora... 
 
CONTESSA 
Eh, scrivi dico; e tutto 
io prendo su me stessa. 
 
(Susanna siede e scrive) 
 
"Canzonetta su l'aria..." 
 















Susanna attende l'arrivo del Conte... 
Figaro la guarda nascosto senza credere a ciò che vede













Susanna ha indossato un cappotto da contessa e finge di essere questa







































































PART III
Cosi fan tutte 

ossia
Blame the women



Ouvertura

N° 4 Duetto - Ah guarda, sorella

Dialogo

N°5 Aria - Vorrei dir, e cor non ho

Dialogo

N° 8 Coro- Bella vita militar N°9 Coro - Bella vita militar

Dialogo

N° 10 Terzettino - Soave sia il vento

Dialogo

Allegro moderato - Nel mare solca

Dialogo

N° 13 Sestetto - Alla bella Despinetta

Dialogo

Recitativo accompagnato - Amor… Temerari, sortite fuori

N° 14 Aria - Come scoglio

Dialogo

N° 17 Aria - Un aura amorosa

Dialogo

N° 19 Aria - Una donna quindici anni

Dialogo

N° 18 Finale Scena XIV-XVI - Ah che tutta in un momento



































FIORDILIGI 
Mi par che stamattina 
volentieri farei la pazzarella; 
ho un certo foco,  
un certo pizzicor entro le vene... 
 
(Entra don Alfonso.) 
 
FIORDILIGI 
Eccoli. 
 
DORABELLA 
Non son essi; 
è Don Alfonso, l'amico lor. 
 
FIORDILIGI 
Ben venga 
il Signor Don Alfonso. 
 
DON ALFONSO 
Riverisco. 
 
DORABELLA 
Cos'è? Perchè qui solo? 
Voi piangete? 
Parlate, per pietà, 
che cosa è nato? 
L'amante ... 
 
FIORDILIGI 
L'idol mio ... 
 
 







FIORDILIGI 
Stelle! 
Per carità, Signor Alfonso, 
non ci fate morir. 
 
DON ALFONSO 
Convien armavi, 
figlie mie, di costanza,  
 
DORABELLA 
Oh dei! Qual male è addivenuto mai 
Qual caso rio? 
Forse è morto il mio bene? 
 
FIORDILIGI 
È morto il mio? 
 
DON ALFONSO 
Morti non son, ma poco men che morti 
Al marzial campo 
ordin regio li chiama. 
 
FIORDILIGI, DORABELLA 
Ohimè, che sento! 
 
FIORDILIGI 
E partiran? 
 
DON ALFONSO 
Sul fatto. 
 
DORABELLA 
E non v’è modo d’impedirlo? 
 
DON ALFONSO 
Non v’è. 
 
FIORDILIGI 
Né un solo addio… 
 
DON ALFONSO 
G'infelici non hanno coraggio  
di vedervi; 
ma se voi lo bramate,  
son pronti... 
 
DORABELLA 
Dove son? 
 
DON ALFONSO 
Amici, entrate. 
 
 
(Guglielmo e Ferrando arrivano in abiti marziali, 
salutano brevemente i loro amanti e si imbarcano 
direttamente su una nave militare, mentre in 
lontananza si sente una marcia.) 
 
 















FIORDILIGI 
Dove son? 
 
DON ALFONSO 
Son partiti 
 
FIORDILIGI 
Oh di partenza crudelissima amara! 
 
DON ALFONSO 
Fate core, carissime figliuole. 
Guardate: da lontano vi fan cenno con mano i cari 
sposi, 
 
FIORDILIGI 
Buon viaggio, mia vita! 
 
DORABELLA 
Buon viaggio! 
 
FIORDILIGI 
Oh dei, come veloce se ne va  
quella barca! Già sparisce!  
Già non si vede più! 
Deh, faccia il cielo  
ch'abbia prospero corso. 
 
DORABELLA 
Faccia che al campo giunga  
con fortunati auspici. 
 
DON ALFONSO 
E a voi salvi gli amanti,  
e a me gli amici, 
 













DON ALFONSO
Quante smorfie... 
quante buffonerie!
Tanto meglio per me, 
cadran più facilmente. Oh poverini, 
per femmina giocar cento zec-



(Don Alfonso si avvicina alla porta della casa, e 
batte piano) 
 
DON ALFONSO 
Despinetta! 
 
DESPINA 
(intro) 
Chi batte?  
 
DON ALFONSO 
Despina mia, di te bisogno avrei. 
 
DESPINA 
Ed io  
niente di voi. 
 
DON ALFONSO 
Parla piano ed osserva.  
Sai che le tue padrone 
han perduti gli amanti. 
 
DESPINA 
Lo so. 
 
DON ALFONSO 
Tutti i lor pianti,  
tutti i deliri loro  
anco tu sai. 
 
DESPINA 
So tutto. 
 
DON ALFONSO 
Or ben; 
se mai per consolarle un poco, 
e trar, come diciam, 
chiodo per chiodo,  
tu ritrovassi il modo 
di metter in lor grazia  
due soggetti di garbo, 
che vorrieno provar,  
già mi capisci... 
C'è una mancia per te  
di venti scudi, 
se li fai riuscir. 
 
DESPINA 
E dove son? 
 
DON ALFONSO 
Son lì. Li posso far entrar? 
 
DESPINA 
Direi di si. 
 
 
 
(Don Alfonso fa entrar gli amanti che son 
travestiti) 
 











































DON ALFONSO  
Che sussurro! che strepito, che scompiglio è mai 
questo! siete pazze care le mie ragazze? Volete 
sollevar il vicinato? cosa avete? Che’è nato? 
 
DORABELLA 
Oh ciel!  
Mirate, uomini in casa nostra. 
 
DON ALFONSO  
Che male c'è? 
 
FIORDILIGI 
Che male?  
In questo giorno?  
Dopo il caso funesto? 
 
DON ALFONSO  
Stelle! Sogno o son 
desto?  
Amici mici,  
miei dolcissimi amici?  
Voi qui?  
Come? Perché? Quando?  
In qual modo? Numi!  
Quanto ne godo!  
 
(a Ferrando e Guglielmo) 
 
 (Secondatemi.) 
 
FERRANDO 
Amico Don Alfonso! 
 
GUGLIELMO 
Amico caro! 
 
DON ALFONSO  
Oh bella improvvisata! 
 
DESPINA 
Li conoscete voi? 
 
DON ALFONSO  
Se li conosco? Questi sono  
i più dolci amici ch'io 
m'abbia in questo mondo,  
e vostri ancor saranno. 
 
FIORDILIGI 
E in casa mia che fanno? 
 
GUGLIELMO 
Ai vostri piedi due rei, 
due delinquenti, ecco, 
madame!  
 























FERRANDO 
Ah, non partite! 
 
GUGLIELMO 
(A Don Alfonso) 
Ah, barbare, restate! 
(Che si par?) 
 
 
(Entrambi vedono come se ne vanno poi ridono ad 
alta voce) 
 
 
DON ALFONSO 
Si può sapere un poco la cagion di quel riso? 
 
GUGLIELMO  
Eh cospetteccio! Non vi pare che abbiamo giusta 
ragione, il mio caro padrone? 
 
FERRANDO  
Quanto pagar volete, e a monte è la scommessa?  
 
GUGLIELMO  
pagate la metà. 
 
FERRANDO  
Pagate solo ventiquattro zecchini! 
 
DON ALFONSO 
Poveri innocentini! Venite qui vi voglio porre il 
dittino in bocca. 
 
GUGLIELMO  
E avete ancora coraggio  
di fiatar? 
 
DON ALFONSO 
Avanti sera  
ci parlerem. 
 
FERRANDO  
Quando volete 
 
DON ALFONSO 
Avanti sera  
 
DON ALFONSO 
Intanto silenzio, e tu ubbidienza fino a doman 
mattina. 
 
GUGLIELMO  
Siamo soldati, e amiam la disciplina. 
 
DON ALFONSO 
Or bene andate un poco ad attendermi entrambi in 
giardinetto: colà vi manderò gli ordini miei. 
 
GUGLIELMO  
Ed oggi non si mangia? 
 
 
 

FERRANDO  
Cosa serve? 
A battaglia finita 
fia la cena per noi 
più saporita. 
 
 









I tre se ne vanno



(Fiordiligi e Dorabella rientrano ancora perplessi, 
seguiti da Despina 
 
 
DESPINA 
Andate là, che siete due bizzarre  
ragazze! 
 
FIORDILIGI 
Oh cospettacio.  
E cosa dobbiamo fare? 
 
DESPINA 
Quel che volete.  
Siete d'ossa e di carne, 
o cosa siete?  
 
 















FIORDILIGI 
Sorella, cosa dici 
 
DORABELLA 
lo son stordita dallo  
spirto infernal di tal ragazza. 
 
FIORDILIGI 
Ma credimi: é una pazza.  
Ti par che siamo in caso  
di seguir suoi consigli?... 
 


































































































































